
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi ( 4, 9 – 16) 
Fratelli, ritengo che Dio abbia messo noi, gli apostoli, 

all’ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo 

dati in spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. Noi 

stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi 

forti; voi onorati, noi disprezzati. Fino a questo momento 

soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo percossi, 

andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo 

lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; 

perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo 

diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, 

fino ad oggi. Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, 

ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti 

avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo 

molti padri: sono io che vi ho generato in Cristo Gesù 

mediante il Vangelo. Vi prego, dunque: diventate miei 

imitatori! 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (1, 18 – 28) 

Dio,  nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio 

ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. Questa è la 

testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono 

da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Tu, chi 

sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il 

Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». 

«Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli 

dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a 

coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». 

Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete 

diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaia». Quelli 



che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo 

interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 

non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose 

loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi 

non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono 

degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in 

Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava 

battezzando. 

 


